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• Piergiacomo Cancelliere, PhD

• Comandante dei VV.F. di Rimini



Agenda

• Un po’ di storia:

• le direttive EU sulla salute e sicurezza luoghi di lavoro

• DM 10 marzo 1998, da dove siamo partiti

• Cosa serve per la progettazione della sicurezza antincendi?

• Il DM 3/9/2021 scelta dei criteri, l’articolo 3

• La genesi del DM 2/9/2021, GSA

• Le altre novità del DM 2/9/2021

• La genesi e le novità del DM 1/9/2021, TMQ

• Finalità della «nuova» metodologia

• Consigli «di lettura»



Le direttive EU salute e sicurezza dei luoghi di lavoro e gli obblighi del 
datore di lavoro
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Le direttive EU salute e sicurezza dei luoghi di lavoro e gli obblighi del 
datore di lavoro

…Ma l’INCLUSIVITA’ è «UN CONCETTO SOLO MODERNO»?!?



Il D.M. 10 marzo 1998
Da dove siamo partiti?

Genesi del DM
«Valutazione Rischio
Incendio & Minicodice»

In particolare:

Criteri per la valutazione dei rischi di incendio 

nei luoghi di lavoro.



Il D.M. 10 marzo 1998
Da dove siamo partiti?

Genesi del DM
«Valutazione Rischio
Incendio & Minicodice»

Valutazione (e mitigazione!!!) del Rischio d’incendio parte 

specifica del DVR

Indicazione «prestazionale» per la valutazione del rischio

incendio («può essere effettuata») in base alle indicazioni

dell’Allegato I



Il D.M. 10 marzo 1998
Da dove siamo partiti?

Genesi del DM
«Valutazione Rischio
Incendio & Minicodice»

• LIVELLO DI RISCHIO ELEVATO

• LIVELLO DI RISCHIO MEDIO

• LIVELLO DI RISCHIO BASSO

…..anche per singole parti (…ambiti del Codice?!?)

Introduzione dei livelli «qualitativi» del rischio incendio (siamo nel 

1998: rivoluzione copernicana!)



OBIETTIVI:

- PROVVEDIMENTI PER SALVAGUARDARE 

- LA SICUREZZA DEI LAVORATORI 

- E DELLE PERSONE

Cosa serve per la progettazione della sicurezza antincendio?

Tipo di attività
Materiali Attrezzature

Caratteristiche 

costruttive

Dimensioni Numero 

occupanti

VALUTAZIONE DEL RISCHIO DI INCENDIO

Prevenzione dei  

rischi
Informazione        

dei  lavoratori 

Formazione           

dei lavoratori

Misure tecnico-

organizzative



La strategia antincendio:
«Valutazione del rischio incendio & allegato Minicodice»

Criteri generali di progettazione, realizzazione ed esercizio

della sicurezza antincendio per luoghi di lavoro, ai sensi

dell’articolo 46, comma 3, lettera a), punti 1 e 2, del decreto

legislativo 9 aprile 2008, n. 81”

Strategia 
antincendio

DM 03 settembre 
2021



La strategia antincendio:
«Valutazione del rischio incendio & allegato Minicodice»

Strategia 
antincendio

DM 03 settembre 
2021

Si applica a tutti i luoghi di lavoro eccetto i

cantieri, soggetti al titolo IV del D.Lgs 81/2008



DECRETO «Valutazione dei Rischi di Incendio»

Valutazione dei rischi di INCENDIO (…per la riduzione … ) e

…se necessario

Valutazione del rischio ESPLOSIONE da atmosfere esplosive

(ATEX)



La «Valutazione dei Rischi di Incendio», cosa è?

… rappresenta un’analisi della specifica attività, finalizzata

all’individuazione delle più severe ma credibili ipotesi

d’incendio e delle corrispondenti conseguenze per gli

occupanti, i beni e l’ambiente…



Scelta dei criteri: l’articolo 3 del DM 3/9/2021

Comma 1: esiste una regola tecnica di Prevenzione Incendi che si

«applica» al TUO luogo di lavoro?

Sì, allora la regola tecnica di P.I. è il criterio per la progettazione

della sicurezza antincendi del TUO luogo di lavoro!



Scelta dei criteri: l’articolo 3 del DM 3/9/2021

Comma 2: Il tuo luogo di lavoro può appartenere alla «famiglia»

dei luoghi a basso rischio in caso di incendio in accordo

agli «indicatori di pericolosità dell’allegato I»?

Sì, allora il MINICODICE è criterio per la progettazione della

sicurezza antincendi del TUO luogo di lavoro!



Scelta dei criteri: l’articolo 3 del DM 3/9/2021

Comma 3: Il tuo luogo di lavoro:

- NON appartiene alla «famiglia» dei

luoghi a basso rischio in caso di

incendio;

- NON ha una regola tecnica di

prevenzione incendi applicabile;

Allora il CODICE è «l’unico»
criterio per la progettazione della

sicurezza antincendi del TUO luogo di

lavoro!



Scelta dei criteri: l’articolo 3 del DM 3/9/2021

Comma 4: Il tuo luogo di lavoro è a

basso rischio in caso di incendio

ma NON puoi «rispettare le

previsioni» del MINICODICE….

Allora il CODICE è «l’unico»
criterio per la progettazione della

sicurezza antincendi del TUO luogo di

lavoro!



Le vera novità:

Nei luoghi di lavoro lo strumento di progettazione della

sicurezza antincendi è il codice di P.I.
• Unica metodologia

• Unico linguaggio

• Medesime misure di sicurezza antincendi



Valutazione preliminare degli indicatori di pericolosità

La progettazione della sicurezza antincendio in un luogo di

lavoro parte da una «valutazione preliminare degli

indicatori di pericolosità di incendio»,

funzionale all’individuazione della «metodologia di

progettazione» da adottare:

CODICE DI 
PREVENZIONE 

INCENDI? REGOLE TECNICHE 
VERTICALI?

CRITERI GENERALI 
DI PREVENZIONE 

INCENDI?
MINICODICE?



VALUTAZIONE PRELIMINARE DEGLI 
INDICATORI DI PERICOLOSITÀ DI INCENDIO 

Deve essere effettuata dal datore di

lavoro (o progettista incaricato, …) per

individuare la metodologia con cui

approcciare l’analisi e la progettazione, in

funzione degli indicatori di

pericolosità specifici del luogo di lavoro.

Ci indica il percorso da seguire nella

progettazione della sicurezza antincendio



Disposizioni transitorie, Art. 4

Luoghi di lavoro esistenti l'adeguamento alle disposizioni

di cui al presente decreto viene attuato dall'art. 29,

comma 3, del decreto legislativo 9 aprile 2008, n. 81.

Siamo nell’ambito della sicurezza dei luoghi di

lavoro: «Comanda» il T.U. 81/2008!



Da dove siamo partiti? Genesi del DM «GSA», 02 settembre 2021
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Da dove siamo partiti? Genesi del DM «GSA», 02 settembre 2021



Ma a cosa serve la GSA?!?
Art. 46 

comma 3 

D.Lgs. n. 
81/08

CONTROLLI DI 
IMPIANTI E 

ATTREZZATURE 
ANTINCENDIO

GSA

Strategia 
antincendio



LA GSA SERVE SOLO A:
Art. 46 

comma 3 

D.Lgs. n. 
81/08

CONTROLLI DI 
IMPIANTI E 

ATTREZZATURE 
ANTINCENDIO

GSA

Strategia 
antincendio

Esercizio

Garantire che lo ASET 

sia mantenuto pari a 

quello di progetto

Emergenza

Assicurare  che lo RSET

sia effettivamente pari a 

quello di progetto



Emergenza

Esercizio

LA GSA SERVE SOLO A:
Art. 46 

comma 3 

D.Lgs. n. 
81/08

CONTROLLI DI 
IMPIANTI E 

ATTREZZATURE 
ANTINCENDIO

GSA

Strategia 
antincendio

OSS: la redazione del piano di 

emergenza «scatta» dopo 50 
occupanti



Art. 46 
comma 3 

D.Lgs. n. 
81/08

CONTROLLI DI 
IMPIANTI E 

ATTREZZATURE 
ANTINCENDIO

GSA

Strategia 
antincendio

Rimarca l’ inclusività della GSA nei luoghi di lavoro

DM 2 settembre 2021

Indirizza all’applicazione della norma UNI EN 17210 -
Accessibilità e fruibilità dell'ambiente costruito - Requisiti funzionali

Segnalo la UNI/PDR 159:2024: una prassi di riferimento per 

l’inclusività sul lavoro



DM 2 settembre 2021

Oltre alla GSA:

Stabilisce 3 livelli per gli addetti antincendio che riflettono le

conoscenze dei principi di sicurezza antincendio e le capacità
di operare con i presidi antincendio:

• Livello 1, conoscenza di base e capacità di operare solo su

estintori;

• Livello 2, conoscenza ordinaria e capacità di operare su tutti i

presidi antincendio

• Livello 3, conoscenza approfondita, capacità di operare su

tutti i presidi antincendio e conoscenza dei DPI delle vie

respiratorie

• Stabilisce 5 anni come frequenza minima aggiornamento

Art. 46 
comma 3 

D.Lgs. n. 
81/08

CONTROLLI DI 
IMPIANTI E 

ATTREZZATURE 
ANTINCENDIO

GSA

Strategia 
antincendio



DM 2 settembre 2021
Art. 46 

comma 3 

D.Lgs. n. 
81/08

CONTROLLI DI 
IMPIANTI E 

ATTREZZATURE 
ANTINCENDIO

GSA

Strategia 
antincendio

Oltre alla GSA:

Regolamenta la formazione dei formatori (art. 6),

- stabilisce i contenuti minimi dei corsi per la formazione dei formatori

sia teorici che pratici;

- stabilisce le modalità di esame per diventare formatori degli addetti

antincendio;

- decreta come competenza esclusiva del CNVVF la

FORMAZIONE DEI FORMATORI.



Da dove siamo partiti? Genesi del DM «Controlli», 01 settembre 2021



Ed ancora:

Da dove siamo partiti? Genesi del DM «Controlli», 01 settembre 2021



La «novità» del D.M. 01/09/2021, Controlli

Il D.M. è stato sviluppato con l’obiettivo principale di dare pieno significato alla

prestazione del personale «COMPETENTE E QUALIFICATO»



La «novità» del D.M. 01/09/2021

Il personale competente e qualificato diventa con, il DM 01/09/2021 il

«TECNICO MANUTENTORE QUALIFICATO, TMQ»



Il percorso formativo per la «qualifica»

37

Per questi motivi, il percorso di formazione del manutentore

qualificato è stato orientato alla acquisizione di:

- Competenze

- Conoscenze

- Abilità



Il percorso formativo per la «qualifica»

Le competenze conoscenze ed abilità consentiranno al tecnico manutentore

di poter effettuare i seguenti compiti o attività:



I contenuti del percorso formativo per la «qualifica»:

I corsi di formazione teorica, ma, soprattutto, PRATICA sono stabiliti in termini di

contenuti minimi per tipologia di presidio antincendio:

Potranno essere «agilmente» aggiornati o AGGIUNTI in relazione alla evoluzione

tecnologica e di normazione tecnica «volontaria» applicabile (basta Decreto

Direttoriale)



Come ottenere la qualifica

Viene stabilito un processo di valutazione e convalida – ESAME – dei risultati di

apprendimento conseguiti in accordo alla formazione orientata alle competenze,

conoscenze ed abilità ricevuta:

Il processo di valutazione è esclusiva competenza del CNVVF!

CV assessment

Prova scritta

Prova pratica



Come ottenere la qualifica

La formazione deve essere erogata da DOCENTI:

- con diploma di istruzione secondaria;

- con conoscenza di leggi e regolamenti specifici della manutenzione e del presidio

antincendio;

- Esperienza – documentata – (ALMENO TRIENNALE) nel settore della formazione e

della manutenzione del presidio antincendio;

- Possedere esperienza di pratica professionale documentata nella manutenzione del

presidio antincendio (ALMENO TRIENNALE)



Dove effettuare la formazione ed ottenere la qualifica

La formazione e l’esame devono essere effettuate presso sedi di soggetti formatori

che abbiano i seguenti requisiti:

- Ambienti idonei per lo svolgimento delle lezioni teoriche

- Aree idonee allo svolgimento delle lezioni pratiche

- dotate di tutte le attrezzature per effettuare la formazione pratica



Finalità della  nuova metodologia

AHJ, datori di 

lavoro, 

responsabili 

attività, … «ma l’attività è a 

norma?!?».

… oggi



Finalità della  nuova metodologia

AHJ, datori di 

lavoro, 

responsabili 

attività, … «ma l’attività 

SICURA?»

… speranza di domani



Consigli «di lettura»

Pubblicazione INAIL CNVVF CNI:

Progettazione della sicurezza 

antincendio nei luoghi di lavoro

Liberamente scaricabile qui:

https://www.inail.it/cs/internet/docs/

alg-pubbl-progettazione-sicurezza-

antincendio-luoghi-lavoro.pdf



Piergiacomo Cancelliere, Ph.D.
E-mail piergiacomo.cancelliere@vigilfuoco.it


